OTTAVO CONCORSO LETTERARIO TRE COLORI
MOTIVAZIONE PREMI SEZIONE NARRATIVA BREVE (BIANCO)
Primo premio: “Il varco delle parole” di Angelo Raffaele Grande

Motivazione di Stefano Giuseppe Scarcella
 Il racconto si muove tra diario e poesia, con una scrittura limpida e sensibile che supera la narrativa scolastica tradizionale. Le frasi brevi e incisive, costruite su immagini quotidiane, rivelano uno sguardo pedagogico e di cura. La narrazione procede per quadri emotivi e simbolici, celebrando la lentezza e il silenzio. L’esperienza del docente e del lettore diventa un atto di consapevolezza e attraversamento. In un tempo di trasformazione della scuola italiana, il testo mostra il bisogno di parole che orientino nella complessità, nella rumorosità, nella velocità. In poche pagine, l’Autore disegna una storia intima e corale di straordinaria bellezza.


Secondo premio: “Quello che di me non sai” di Caterina Bigazzi

Motivazione di Michele Rosato 
Una ragazza scrittrice, anoressica, forse depressa, tramite un diario testamento rivela alla madre l'incomprensione che l'ha portata all'ultimo estremo gesto. Una storia scritta benissimo che lascia l'amaro in bocca, invita a riflettere e pone noi genitori davanti al quesito: " Ma noi conosciamo veramente i nostri figli? Il nostro comportamento è quello giusto nei loro confronti? " Non lo sappiamo e Caterina Bigazzi con il suo scritto ha il merito di insinuarci questo dubbio.


Terzo premio: “L'ultimo punto e virgola” di Luigia Serafini

Motivazione di Beatrice Marrocco 
L’ultimo punto e virgola è stato premiato per la forza con cui restituisce voce a Malva, la figlia dimenticata di Pablo Neruda. Il titolo riprende il crudele soprannome con cui il poeta descrisse la bambina, facendo riferimento alla sua malattia e alla forma della sua testa. Nel racconto, però, quell’insulto viene trasformato in un simbolo di dignità e di rinascita. Con una scrittura intensa, l’autrice mostra il contrasto tra il grande poeta amato dal mondo e il padre che non seppe amare sua figlia. Un racconto commovente e coraggioso, che restituisce finalmente a Malva il nome e il posto che le erano stati negati.


Quarto premio: “Chi entra nel bianco?” di Luigi Menna

Motivazione di Marianna Porcaro 
La scrittura dimostra controllo del ritmo, capacità evocativa e una notevole attenzione alla messa in scena. Il sogno ricorrente di Federico, il cinema senza nome e la donna che ride conducono verso ciò che la coscienza ha tenuto a distanza. Un racconto visivo e inquieto, in cui la memoria diventa un varco e il bianco dello schermo il luogo in cui tornare a incontrare la parte più rimossa di sé.


Quinto premio: La Madonna dei morti  diGiorgio Smojver

Motivazione di Marianna Porcaro
La scrittura fonde ricostruzione storica, tensione gotica e inquietudine psicologica in una trama attraversata dalla colpa e dalla menzogna. Una morte sospetta apre una frattura dentro una comunità governata dalla paura, dove la verità viene repressa fino a tornare nella forma più perturbante. Il soprannaturale diventa così il volto di ciò che la coscienza collettiva tenta invano di seppellire. Un racconto potente, in cui i morti riconquistano la parola e costringono i vivi a guardare ciò che hanno voluto cancellare.

